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REPUBBLICA ITALIANA

LA CORTE DEI CONTI
SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO
Nell'adunanza del 21 marzo 2007

 composta dai magistrati:

Francesco De Filippis



Presidente;

Liliana Favaro




Consigliere;

Rosario Scalia




Consigliere;

Antonio Frittella



Consigliere;

Lorenzo Buldo



Consigliere;

Maria Teresa Polverino


Consigliere;



VISTO l'art. 100, comma 2, della Costituzione;

VISTO il T.U. delle leggi sull'ordinamento della Corte dei conti, approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e le successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni, recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti; 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;
VISTO il Decreto legislativo 30 dicembre 1992 n° 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1, legge 23 ottobre 1992;

VISTA la legge della Regione Lazio 3 agosto 2001,n. 16, e successive modifiche ed integrazioni, recante norme in materia di misure urgenti di contenimento e razionalizzazione della spesa sanitaria;

VISTA la legge della Regione Lazio 16 giugno 1994, n. 18, e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e l’istituzione delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere;

VISTA la legge della Regione Lazio 31 ottobre 1996, n. 45, e successive modifiche ed integrazioni, recante norme sulla gestione contabile e patrimoniale delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere;

VISTA la legge della Regione Lazio 17 febbraio 2005, n. 9 (finanziaria regionale 2005);

VISTO l'art. 1, comma 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006);

VISTO l'art. 2 del Regolamento 16 giugno 2000 per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti che, tra l'altro, ha istituito la Sezione Regionale di controllo per il Lazio;

VISTO il decreto del 21 dicembre 2000 con il quale il Presidente della Corte dei conti ha insediato la Sezione con decorrenza  gennaio 2001, nella composizione fissata dal Consiglio di Presidenza con deliberazione del 18 dicembre 2000;

VISTA la deliberazione n. 7/AUT/2006 della Sezione delle Autonomie;

VISTA la deliberazione n. 13/g/2006 della Sezione regionale di controllo per il Lazio;

VISTA l'ordinanza n. 4 del 14 marzo 2007 con cui il Presidente ha convocato la Sezione per il 21 marzo 2007;

UDITO il consigliere relatore, dott.ssa Liliana Favaro;

PREMESSO 

La Sezione delle Autonomie, nell'adunanza del 27 aprile 2006, ha adottato in attuazione dell'art. 1, commi 166, 167 e 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) i criteri e le linee guida, corredate di questionari, da osservare per l’elaborazione della relazione dell’organo di revisione, riguardante il bilancio di esercizio 2005 delle Aziende Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere.

Questa Sezione, nell'adunanza del 31 maggio 2006, con deliberazione n. 13/g/2006, ha definito le modalità operative e temporali da osservare, per la trasmissione della relazione da parte del Collegio sindacale.

La stessa Sezione in data 1° giugno 2006, con nota prot. 438/PR, ha inviato al Collegio Sindacale della Azienda Sanitaria Locale (A.U.S.L.) Frosinone e per opportuna conoscenza al Presidente della Giunta della Regione Lazio, all’Assessore alla Sanità della Regione Lazio, al Direttore Generale dell’Azienda Unità Sanitaria Locale Frosinone le deliberazioni sopra richiamate corredate del questionario.

Il Collegio Sindacale dell'Azienda U.S.L. Frosinone ha fatto pervenire in data 2 ottobre 2006 il questionario contenente gli aggregati del Bilancio di esercizio 2005, omettendo la relazione esplicativa.

Il Collegio sindacale ha evidenziato gravi irregolarità contabili, tali da incidere sulla veridicità del bilancio di esercizio.

Con verbale n. 14 del 17 luglio 2006 il Collegio Sindacale, nell'esprimere dubbi sulla effettiva sussistenza ed esigibilità dei crediti dell'attivo circolante, dei quali non è stata fornita alcuna distinta analitica, dichiara il "proprio negativo avviso all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2005".

CONSIDERATO

L'art. 1, comma 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nel fare rinvio alle disposizioni di cui ai commi 166 e 167 ai fini dell'applicazione anche agli Enti del Servizio sanitario nazionale dell’obbligo di trasmissione alle competenti Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, delle relazioni sul bilancio di esercizio e su quello economico di previsione da parte degli organi di revisione degli enti medesimi, ha inteso riconoscere alla Corte dei conti un ruolo attivo e propulsivo, nella verifica del rispetto degli obiettivi annuali di contenimento e di razionalizzazione della spesa pubblica posti dalla legge e negli atti di indirizzo regionale. 

Alla luce di tale funzione, la Corte esercita la propria attività di controllo con l’intento di rilevare "ogni grave irregolarità contabile e finanziaria" in ordine alla quale l'Amministrazione sia tenuta ad adottare le misure correttive.

In tale prospettiva la Sezione, come precisato in premessa, ha provveduto a richiedere al Collegio sindacale i necessari aggregati di bilancio corredati delle relative valutazioni. 

E’ bene ricordare che la legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 statuisce all’art. 9, commi 2 e 3, i compiti riservati al  Direttore Generale tra cui, l’adozione dei seguenti provvedimenti:

-
i piani pluriennali, i programmi annuali e i progetti per specifiche attività;

-
il bilancio pluriennale di previsione, il bilancio preventivo economico annuale nonché il conto consuntivo;

-
il regolamento di organizzazione interna;

-
la nomina dei membri del collegio sindacale;

-
la pianta organica dei servizi, delle strutture e dei presidi.

Inoltre, precisa quest'ultima norma, il Direttore Generale:

-
provvede alla nomina dei dirigenti delle strutture organizzative dell'azienda e ne controlla e verifica l'attività;

-
esercita i poteri di spesa nei limiti degli stanziamenti di bilancio e di acquisizione delle entrate, definendo i limiti di valore della spesa che i dirigenti possono impegnare;

· provvede alla verifica, mediante valutazioni comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati, della corretta ed economica gestione delle risorse attribuite ed introitate nonché l’imparzialità e il buon andamento dell'azione amministrativa anche attraverso un apposito servizio.

Per quanto attiene alla nomina dei membri del collegio sindacale, si osserva che i principi ordinamentali della Repubblica ed i principi aziendalistici, impongono che il soggetto controllato non possa procedere alla nomina dei suoi controllori.

La Sezione, pertanto, raccomanda al Presidente della Giunta regionale di voler assumere le iniziative del caso per rivedere la norma contenuta nell’art. 10, comma 5, successivamente modificato dall’art. 133, comma 3, lett. e) della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 (finanziaria regionale 2006), laddove stabilisce che la nomina del Collegio sindacale avvenga ad opera del Direttore generale della Azienda Unità sanitaria Locale o dell’Azienda Ospedaliera.

L’art. 11, della stessa legge regionale individua le attribuzioni del  Collegio Sindacale, le quali consistono, tra l’altro, nei  compiti di verifica della regolarità amministrativa e contabile dell’azienda.

Alla luce dell’analisi degli aggregati di bilancio, esposti nel questionario e della correlata istruttoria, sono state rilevate notevoli criticità dell’A.U.S.L. in questione, riguardanti sia il corretto funzionamento del sottostante sistema contabile sia la corrispondenza delle rappresentazioni di bilancio ai fatti gestionali riguardanti le entrate, le spese nonché la Tesoreria dell’Azienda.

Nel corso delle audizioni, avvenute in data 26 gennaio e 27 febbraio 2007, il Collegio sindacale ha illustrato le incoerenze tra i diversi aggregati economico-patrimoniali. 

1.
Quadro sistematico di organizzazione e razionalizzazione delle Aziende Sanitarie e principali criticità.

Il controllo contabile della Sezione tiene conto anche delle risultanze evidenziate dall’Ispettorato Generale di finanza al termine della verifica amministrativa contabile eseguita dal 7 gennaio 2004 al 31 marzo 2004, risultanze queste che saranno meglio precisate in seguito.

Non sono state validamente esercitate,  a livello di vertice, le priorità dell’attività amministrativo-contabile, mediante la pianificazione, la programmazione e l’assegnazione degli obiettivi al personale con qualifica dirigenziale.

Tali carenze producono l’inadeguatezza dell'organizzazione della struttura e della relativa azione di monitoraggio entrambe necessarie per realizzare il conseguimento dell’equilibrio di bilancio e il contenimento della spesa pubblica nel rispetto del patto di stabilità interno.

Quanto sopra, in difformità del contenuto della legge regionale 31 ottobre 1996, n. 45, che definisce l’assetto contabile e gestionale degli organismi operativi istituiti a norma degli articoli 5 e 6 della legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e ss.mm., nell’intento di assicurare il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità per il soddisfacimento dei bisogni sanitari dei cittadini, secondo le scelte e gli indirizzi della programmazione sanitaria regionale. 

A tal fine, il direttore generale è tenuto ad impostare il bilancio, nonché a prevedere la correlata organizzazione amministrativa e contabile, insieme alle appropriate procedure di controllo della gestione, in modo da responsabilizzare al massimo i dirigenti nonché i responsabili amministrativi dei  centri di costo e di ricavo, specie per quanto attiene alla corretta attuazione del sistema contabile, nelle fasi di rilevazione e scritturazione dei fatti gestionali, comportanti entrate e spese a carico del bilancio dell’Azienda.

Dall’esame della documentazione pervenuta e dalle risultanze emerse nel corso delle audizioni del Collegio sindacale del 26 gennaio 2007 e 27 febbraio 2007, la Sezione dopo attenta disamina e valutazione di tutti gli elementi amministrativo-contabili riguardanti la gestione finanziaria dell’A.U.S.L. Frosinone evidenzia le seguenti criticità:

-
scostamenti tra programmazione amministrativa e relativi stanziamenti di bilancio; 

-
dubbia affidabilità dei dati finanziari esposti nel bilancio e nelle sottostanti scritture contabili, in quanto fasi terminali di  procedimenti non codificati, ma esercitati in via di "prassi orale", generatrice di sensibili difficoltà per consentire al Collegio sindacale di pervenire ad una informativa corretta e tempestiva sui dati di bilancio, nel quadro collaborativo con la Regione;

-
inadeguatezza di un valido sistema di controllo interno;

-
carenza di una valida  programmazione con ripercussioni negative in ordine alla gestione e alla correlata contabilizzazione dei fatti aziendali.

2.  Assenza dei controlli interni
Nel passare dal generale alla valutazione più particolare dell’azione dirigenziale, la Sezione rileva che non risultano attivati i controlli interni, come previsto dall’articolo 4 della legge regionale 3 agosto 2001, n. 16, nonché dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, specie per quanto attiene all’audit finanziario.

Il sistema dei controlli interni è generalmente riconosciuto come uno strumento messo in atto dalla direzione aziendale allo scopo di fornire, tra l’altro, ragionevole certezza sull’esistenza della regolarità amministrativa e contabile per il raggiungimento dei fondamentali obiettivi, quali principalmente l’affidabilità delle informazioni, il rispetto della normativa e delle tecniche contabili per la corretta rappresentazione di bilancio e per la salvaguardia del patrimonio aziendale. 

La carenza di un adeguato sistema di controllo, compromette, inoltre, l’efficacia dell’azione del Collegio sindacale, costretto ad una azione surrogatoria non rimessa alla sua competenza e che assume i caratteri della incompletezza, avvalendosi della tecnica del campionamento.

Infatti, il sistema delle scritturazioni contabili, sottostanti alle rappresentazioni espresse dai documenti di bilancio (preventivo e consuntivo), deve essere verificato dalla struttura di controllo interno per consentire, successivamente, al Collegio sindacale di procedere,  con il ricorso alla metodologia del campionamento, a certificare l’attendibilità delle risultanze della gestione amministrativo-contabile.  

3.  Procedure di contabilità.
La Sezione ha constatato che la A.U.S.L. Frosinone non ha di fatto attuato le indicazioni regionali contenute nella D.G.R. 18 febbraio 2005, n. 203 relativa all'"Approvazione delle Linee Guida per il controllo di gestione delle Aziende Sanitarie pubbliche della Regione Lazio", da cui è dato desumere il modello operativo proteso ad assicurare informazioni omogenee, riguardo all’oggetto ed ai criteri di rilevazione dei costi.

Si è’ rilevato che l’A.U.S.L. Frosinone, non ha attivato una "completa" contabilità economico-patrimoniale e per centri di costo, mentre sembra di prossima attuazione l’impianto di una nuova struttura di rilevazione analitica, conforme alle linee guida per il controllo di gestione delle Aziende Sanitarie pubbliche, di cui alla citata D.G.R. 18 febbraio 2005, n. 203.

La suddetta situazione determina le seguenti ulteriori criticità: 

· inidoneità delle consistenze aggiornate in occasione dell’ultimo inventario fisico dei beni risalente all’anno 2000;

· inesistenza del regolamento per la gestione dell’inventario che risulta in fase di approvazione;

· movimentazioni del libro dei cespiti ammortizzabili, di competenza della Struttura Centrale Complessa Amministrazione Finanza e Contabilità analitica in corso di aggiornamento, con la conseguenza che la determinazione degli ammortamenti iscritti in bilancio non può essere considerata attendibile.

Spesso i costi non sono correttamente imputati in bilancio, mentre le scritture in "partita doppia" non sono tenute secondo i corretti criteri di rilevazione e non sono effettuate con la prescritta tempestività, in base al principio della competenza economica, volto a determinare il risultato di ciascun esercizio, come previsto dall’art. 9 della più volte citata legge regionale 31 ottobre 1996, n. 45.

Il mancato rispetto del principio di competenza in uno con quello della completezza nella rilevazione dei costi di esercizio e la mancanza di prudenziali accantonamenti in bilancio, hanno prodotto una sensibile lievitazione delle sopravvenienze passive ingenerando così l’esistenza di oneri latenti, atti a produrre un notevole peggioramento del risultato della gestione 2005 con negative ripercussioni sul bilancio regionale.

4. Contabilità separata ai fini fiscali.

Non è attivata la contabilità separata ai fini I.V.A. al fine di consentire la detrazione dell’imposta assolta sugli acquisti inerenti le attività commerciali, ai sensi dell’art. 19-ter del D.P.R. n.633/1972 (Imposta sul valore aggiunto). 
Tale inadempimento comporta la mancata possibilità di compensare il probabile credito IVA con il debito verso l’Erario o verso istituti previdenziali.

5. Gestione tesoreria

Il Servizio di tesoreria è stato affidato con la procedura del pubblico incanto alla Banca di Roma S.p.A (unico partecipante), con contratto triennale, repertorio n° 53 del 8 luglio 2002, decorrenza dal 1° gennaio 2002.

Attualmente il servizio è gestito in regime di proroga, mentre non è stata mai adottata la deliberazione di approvazione del contratto originario.

Alla scadenza contrattuale, 31 dicembre 2004, hanno fatto seguito vari atti deliberativi di proroga del servizio di tesoreria e solo con la deliberazione n. 1053 del 12 agosto 2005 (esecutiva il 22 ottobre 2005), è stato approvato il capitolato speciale per l’affidamento del servizio di cassa ad Istituto bancario mediante pubblico incanto. Tale deliberazione è stata  successivamente revocata con atto n. 379 del 12 aprile 2006 "Rettifica capitolato speciale approvato con deliberazione n. 1053 del 12.8.2005 riguardante il pubblico incanto per l’affidamento del servizio di cassa ed indizione gara".

A tutt’oggi, il servizio di tesoreria è affidato in regime di proroga alla Banca di Roma fino ad espletamento della procedura di gara, ancora in corso. Tale volontà unilaterale è stata comunicata dal Direttore Generale della A.U.S.L. Frosinone all’Istituto tesoriere con nota del 3 marzo 2006 n. 9149. 

La suddetta  nota non è stata accettata formalmente dalla Banca di Roma, tant’è che, a fronte dell’impegno previsto nel contratto di tesoreria sopra menzionato, che ancorché scaduto deve considerarsi in vigore nel periodo di proroga,  non è stato corrisposto il contributo annuale di € 284.051,29 per il triennio 2002/2004.

L’iter sopra descritto appare palesemente in contrasto con la normativa nazionale, legge del 18 aprile 2005  n. 62, art. 23, comma 2 e normativa comunitaria.

Si rileva, inoltre, che la A.U.S.L. Frosinone  nel periodo 2002-2005 ha contratto anticipazioni straordinarie di tesoreria come di seguito riportato, con un aggravio per interessi passivi a carico del bilancio della Regione Lazio, quantificati al 31 dicembre 2006, in complessivi € 1.042.157,67.

	Esposizione  debitoria  c/ anticipazioni  straordinarie

	
	31-dic-02
	Anticipazione straordinaria garanzia pignoramenti succ. 11/05
	6.334.535,27

	
	31-dic-02
	Anticipazione straordinaria garanzia pignoramenti 
	9.567.083,64

	
	31-dic-02
	Anticipazione straordinaria atti transattivi
	5.132.209,90

	
	31-dic-02
	Anticipazione straordinaria disavanzi 1995 e succ.
	26.289.491,14

	
	31-dic-02
	Anticipazione straordinaria conguaglio 2001
	22.981.692,00

	
	31-dic-02
	Anticipazione straordinaria ripianamento disavanzi
	18.665.236,00

	
	31-dic-02
	Anticipazione straordinaria case di cura
	7.375.004,00

	
	31-dic-02
	saldo 
	96.345.251,95

	
	31-dic-03
	Anticipazione straordinaria garanzia pignoramenti succ. 11/05
	9.647.537,93

	
	31-dic-03
	Anticipazione straordinaria garanzia pignoramenti 
	8.552.990,53

	
	31-dic-03
	Anticipazione straordinaria atti transattivi
	5.132.209,90

	
	31-dic-03
	Anticipazione straordinaria disavanzi 1995 e succ.
	26.413.805,00

	
	31-dic-03
	Anticipazione straordinaria case di cura
	7.375.004,00

	
	31-dic-03
	saldo 
	57.121.547,36

	
	31-dic-04
	Anticipazione straordinaria garanzia pignoramenti 
	8.855.189,19

	 
	31-dic-05
	Anticipazione straordinaria garanzia pignoramenti 
	8.920.993,35


L’Ispettorato generale di finanza pubblica, nella relazione elaborata a seguito della verifica amministrativo-contabile all’Azienda U.S.L. Frosinone, ha rilevato che al 31 dicembre 2001, l’esposizione debitoria dell’Azienda verso il tesoriere per anticipazioni era di £. 121.333.198.548. 

Gli interessi passivi sulle anticipazioni di Tesoreria nell’anno 2005 hanno determinato un onere di € 603.287,64, di cui € 368.874,49 per interessi passivi su anticipazioni ordinarie di tesoreria ed € 234.413,15 per interessi passivi su anticipazioni straordinarie.

Il Collegio sindacale segnala che nel corso del 2005 sono stati notificati n. 89 atti di  pignoramento e n. 2.249 decreti ingiuntivi  per un importo complessivo di € 34.239.678,37, ai quali si è provveduto con anticipazioni di cassa, senza che fosse previsto in bilancio un adeguato accantonamento al “Fondo rischi”.

6. Acquisizione di beni e servizi

Dai dati esposti nel questionario si desume che i costi per acquisto di beni e servizi, globalmente stabiliti in  € 463.705.000 incidono per il 65,15% sui costi di produzione totali, pari in valore assoluto a € 711.757.000.

 La Sezione ha accertato l’inadeguatezza del sistema di programmazione degli acquisti. Infatti, gli affidamenti per l’acquisto di beni o servizi avvenuti a seguito di regolare gara d’appalto, sono, alla scadenza di validità del relativo contratto, oggetto sia di proroghe tacite o, come nel caso già esposto del servizio di tesoreria, di proroghe unilaterali.

Al fine di contenere i costi delle forniture, l'A.U.S.L. Frosinone ha aderito alle convenzioni quadro stipulate dalla Consip SpA, ottenendo così sia vantaggi economici, sia la riduzione dei tempi di aggiudicazione che, come già evidenziato nella relazione sulla verifica amministrativo-contabile dell’Ispettorato generale di finanza, relativa al periodo 2002-2004, si attestavano intorno ai due tre anni dalla data di indizione della procedura di gara.

7.
Spesa del personale
Dai dati contabili il costo per il personale nel 2005 risulta pari a € 229.798.278. Tale cifra, tuttavia, non tiene conto di una consistente quota di costi che vengono allocati tra i costi di servizi, (mentre in realtà hanno natura di  veri e propri costi del personale) essendo stati, infatti, esternalizzati con procedura ad evidenza pubblica, i servizi di pulizia, di vigilanza, di prenotazione (CUP), nella generalità dei presidi.

Va, inoltre, segnalato  l’affidamento di incarichi di consulenza a professionisti esterni che, dopo la scadenza, continuano a svolgere l’attività senza i dovuti atti autorizzativi e ciò in violazione delle norme previste dalle legge finanziaria 2004.

Al riguardo,  la sezione ha constatato che, il Collegio sindacale ha costantemente invitato l’Azienda a razionalizzare tali tipi di spesa, ad utilizzare correttamente le risorse umane in relazione alle qualifiche di appartenenza, chiedendo di motivare gli incarichi in ordine all’urgenza ed alla indisponibilità di personale interno.

L’azienda U.S.L. Frosinone non risulta aver realizzato le economie di spesa per l’esercizio 2005  (art. 1, comma 98 della legge 311/2004 e del DPCM 15 febbraio 2006), come prescritto dagli atti di indirizzo regionali.

8.
Spese derivanti dal contenzioso legale
I dati esposti nel questionario danno conto che, al 31 dicembre 2005, erano in corso n. 2.395 vertenze con il personale per un importo non quantificato.

Negli anni 2004 e 2005 sono state emesse n. 27 sentenze di condanna definitive, a carico dell’azienda, per contenzioso con il personale, per complessivi € 108.810,55.

Come riportato al punto 5), il Collegio sindacale segnala che nel corso del 2005 sono stati notificati n. 89 atti di pignoramento e n. 2.249 decreti ingiuntivi  per un importo complessivo di € 34.239.678,37, mentre nulla viene precisato circa eventuali procedimenti di opposizione ai decreti posti in essere dall’ufficio legale, peraltro risultato inadeguato sotto il profilo organizzativo.

Sono, inoltre, in essere: n. 4987 cause per contenzioso civile pendente, n. 1130 cause per contenzioso amministrativo, n. 331 cause per contenzioso penale. 

Il Collegio sindacale, in considerazione del grado di soccombenza della A.U.S.L., rileva che l’accantonamento in bilancio di € 1.800.000 quale fondo rischi è insufficiente a fronte del cospicuo contenzioso attualmente in corso.

9.
Debiti e crediti.
Nella composizione dei debiti, esposti nel passivo patrimoniale per circa € 641.758.000, l’importo dei debiti verso fornitori è di circa € 199.002.000 e rappresenta il 31% del totale. 

Si evidenzia, inoltre, l’elevato importo dei crediti che nel triennio 2003-2005 sono cresciuti del 44,59% (crediti esposti nell’anno 2003 per circa € 172.813.000, nell’anno 2005 per circa € 249.862.000).

Da quanto sopra risulta una significativa difficoltà di riscossione dei crediti e, fatto ancora più rilevante, secondo quanto già evidenziato nel corso della verifica amministrativa-contabile effettuata dall’Ispettorato generale di finanza pubblica, i crediti verso la Regione ammontavano, al 31 dicembre 2001, complessivamente a € 73.561.251,22, pari al 72,44% del complessivo importo,ed erano così distinti:

· quota finanziamenti a destinazione vincolata € 11.049.707,79;

· contributi in conto investimenti € 4.800.267,92;

· compensazioni € 57.711.275,51.

Alla somma sopra indicata, vanno aggiunti i crediti verso la Regione di complessivi € 62.663.367,48 per anticipazioni disposte dalla stessa a fronte di pignoramenti degli anni 1999-2000 per € 8.747.291,12, di atti transattivi per € 5.305.445,37, per ripiano disavanzi relativi al periodo 1995-1999, quantificati in € 48.610.630,99.

Tale importo corrisponde, altresì, al debito verso il Tesoriere che ha anticipato le suddette somme. 

Emerge, pertanto, una situazione di grave esposizione debitoria dell’A.U.S.L. Frosinone oltre che nei confronti dei fornitori, anche verso l’Istituto tesoriere Banca di Roma.

In armonia con il Collegio sindacale, la Sezione stigmatizza:

· l’inesistenza del fondo svalutazione crediti;

· l’incertezza del valore dei crediti esposti in bilancio;

· la mancanza di un’elencazione dei crediti che ne attesti la effettiva sussistenza ed esigibilità, 

tanto da pervenire all’affermazione che "l’importo esposto in bilancio non è attendibile”. 

10.
Urgenza di un immediato riequilibrio economico-patrimoniale.

Nel triennio la gestione ha evidenziato un peggioramento del risultato economico del 13,38%:
	Anno
	Risultato di esercizio

	2003
	-79.082.833,00

	2004
	-97.767.146,00

	2005
	-89.662.433,00


e un depauperamento della Patrimonio Netto del 153,86% 

	Anno
	Patrimonio netto

	2003
	+126.699.000,00

	2004
	+25.304.000,00

	2005
	-68.247.000,00


L’evidente aggravarsi della situazione economico-finanziaria della Azienda U.S.L. Frosinone impone l’adozione di iniziative idonee a ricreare l’equilibrio della gestione, come previsto dall’art. 19 della Legge Regione Lazio n. 45/96, nonché dall’art.1 comma 173, lett. f), della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (finanziaria 2005) che obbliga le Regioni a "garantire in sede di programmazione regionale, coerentemente con gli obiettivi sull’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche, l’equilibrio economico-finanziario delle proprie aziende sanitarie, aziende ospedaliere, aziende ospedaliere universitarie ed istituti di ricovero e cura a carattere scientifico sia in sede di preventivo annuale che di consuntivo…….".
Tenuto conto di quanto emerso nel corso dell’audizione con il Collegio sindacale, e delle considerazioni riportate nei punti da 1) a 10), questa Sezione ritiene di evidenziare:

a) una situazione di diffusa irregolarità contabile;

b) un non corretto ed efficace uso delle risorse;

c) un elevato rischio di permanente squilibrio di bilancio.

P.Q.M.

La Sezione regionale di controllo per il Lazio accerta che, gli aggregati del Bilancio 2005, approvato con deliberazione n° 814 del 30 giugno 2006, evidenziano perdite di gestione, quantificate in almeno € 89.662.000, un patrimonio netto negativo di almeno € 68.247.000 e debiti per un importo di almeno € 641.758.000. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, segnala al competente  Presidente del Consiglio regionale le irregolarità contabili e la situazione di grave squilibrio gestionale in cui versa l’A.U.S.L. Frosinone per gli eventuali provvedimenti di competenza.

Richiama l’attenzione del Presidente della Giunta Regionale, affinché valuti – ove ritenuto opportuno e necessario – che, i competenti organi della propria struttura intervengano, con estrema urgenza, per l’adozione di misure correttive per ricondurre la denunciata situazione in un quadro di regolarità gestionale. 

Manda alla Segreteria gli adempimenti di rito.


Così deliberato in Roma, nell'adunanza del 21 marzo 2007.



L'ESTENSORE



IL PRESIDENTE


   (Liliana Favaro)


    (Francesco De Filippis)

Depositato in Segreteria il 21 marzo 2007

Il Direttore del Servizio di Supporto

       (Chiara Samarelli)
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